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di porgere, la facondia e il gesto erano eccellenti.1 II papa, che 
pure non era padrone della parola,2 faceva tanta stima di buone 
orazioni, che fece venire da fuori per predicare nella cappella pon­
tificia dei celebri predicatori come il noto Mariano da Genazzano 
e il famoso Egidio da Viterbo.3 Un altro uomo famoso, Aldo Ma­
nuzio, ebbe parimenti a godere dei favori del papa, il quale con 
un attestato di benevolenza gli aprì la via alla sua futura e così 
fortunata carriera. Il Manuzio adunque durante la'peste in un mo­
mento d’inconsideratezza aveva emesso il voto di farsi sacerdote; 
ora, avendolo Alessandro VI prosciolto da esso, 4 gli diede anche 
la possibilità di attendere a quella professione editoriale, divenuta 
poi tanto importante per gli studii classici. Nell’anno 1502 il papa 
confermò ad Aldo il privilegio contro le ristampe accordatogli già 
dal Sen'ato di Venezia.“ Ancor prima Alessandro aveva dato una 
prova del suo favore ad un altro promotore dell’ellenismo, Sci­
pione Carteromaco (Forteguerri).6 II papa inoltre stette in rela­
zione con quell’uomo iche più di ogni altro contribuì al rifiorimento 
degli studii greci, cioè Giovanni Lascaris.7 A Giovanni Antonio 
Flaminio permise di trarre profitto dai manoscritti della Bi­
blioteca Vaticana, per il cui aumento del resto pare che nulla siasi 
fatto di sostanziale.8 Egli onorò anche un indegno, colui che più 
tardi fu smascherato come un falsario, il Domenicano Annio da 
Viterbo,9 nominandolo nel 1499 maestro del sacro palazzo. Il papa 
accettò dediche dagli umanisti Carlo Valgulio,10 Francesco Uberti
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